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1.
IN

V
O

C
A

Z
IO

N
E

C
.

N
el nom

e del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T.

A
m

en.

2.
S

A
L

U
T

O
E

M
O

N
IZ

IO
N

E

C
.

L
a grazia e la pace del Signore sia con voi.

T.
E

 con il tuo spirito.

C
.

Fratelli e sorelle,
stiam

o per vivere insiem
e una m

em
oria di dolore e di am

ore infi-
nito: la Via crucis del nostro S

ignore e S
alvatore G

esù C
risto:

“via della croce” che E
gli ha iniziato fin dall’eternità beata,

quando disse al Padre: «E
cco, io vengo... per fare, o D

io, la tua
volontà» (E

b 10, 5-7); via che ha percorso sulla terra da quando,
concepito dalla V

ergine per opera dello S
pirito S

anto nacque
nella povertà di B

etlem
, fu poi progressivam

ente rifiutato, perse-
guitato, esiliato, tradito, abbandonato, percosso e infine condotto
al tribunale di Pilato per essere crocifisso.
L

o accom
pagniam

o in questo ultim
o tratto della sua via dolorosa.

Sia accanto a noi la M
adre, che gli fu indissolubilm

ente unita per
donargli il suo am

ore e il conforto m
aterno.

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

Preghiam
o.

Padre santo e m
isericordioso,

tu hai voluto che il tuo Figlio m
orisse

perché noi avessim
o la V

ita:
donaci di ripercorrere insiem

e con la M
adre 

il cam
m

ino della croce,
per cooperare con L

ei all’um
ana redenzione

e giungere con L
ei alla gloria della risurrezione.

Per C
risto nostro Signore.

T.
A

m
en.

1



C
ol gesto di Pilato

ti abbiam
o condannato; 

ti ho condannato io,
m

io Signore e m
io D

io; 
posposto ho la tua sorte;
ti ho condannato a m

orte.

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

Signore G
esù,

condannato a m
orte da un povero tribunale um

ano
tu G

iudice del m
ondo e della storia:

per la vergogna e l’oltraggio che volontariam
ente hai subìto

davanti a Pilato,
guarda con pietà i tanti innocenti della terra,
calunniati, um

iliati, calpestati
e condannati a supplizi e m

orte infam
ante:

nelle m
ani della M

adre,
uniscili alla tua passione redentrice:
perché anche il loro sacrificio um

ano
unito al tuo sacrificio divino
giovi alla salvezza di tutti.
T

u che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T.

A
m

en.

5.
C

A
N

T
O

PR
O

C
E

SSIO
N

A
L

E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.

Stazione II: G
esù è caricato della croce

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

3

ST
A

Z
IO

N
I

Stazione I: G
esù è condannato a m

orte

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
IB

L
IC

A

L
.

L
a folla gridò più forte: “C

rocifiggilo!”. 
E

 Pilato, volendo dare soddisfazione alla m
oltitudine,

rilasciò loro B
arabba e, dopo aver fatto flagellare G

esù ,
lo consegnò perché fosse crocifisso (M

c 15,14-15).

3.
C

A
N

T
O

2
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sappiano unire la loro croce alla tua
per la redenzione del m

ondo.
T

u che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T.

A
m

en.

5.
C

A
N

T
O

PR
O

C
E

SSIO
N

A
L

E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.

Stazione III: G
esù cade per la prim

a volta

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
R

E
V

E

L
.

M
altrattato, si lasciò um

iliare
e non aprì la sua bocca;
era com

e agnello condotto al m
acello,

com
e pecora m

uta di fronte ai suoi tosatori,
e non aprì la sua bocca (Is 53,7).

3.
C

A
N

T
O

5

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
R

E
V

E

L
.

D
opo averlo schernito,

lo spogliarono della porpora
e gli rim

isero le sue vesti,
poi lo condussero fuori
per crocifiggerlo (M

c 15,20).

3.
C

A
N

T
O

Perché il tuo am
or l’abbraccia,

la C
roce non ti schiaccia: 

anche se abietto inerm
e 

penderai com
e un verm

e 
per tre im

placate ore,
o U

om
o del dolore!

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

C
risto G

esù, vero D
io e vero uom

o,
che ti sei caricato delle nostre sofferenze
e ti sei addossato i nostri dolori:
guarda i tanti tuoi fratelli della terra
oppressi da croci im

portabili
e caricati di pesi insostenibili:
fa’ che, con l’aiuto della M

adre,4
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segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di m
olti cuori.

E
 anche a te una spada trafiggerà l’anim

a” (L
c 2, 34-35).

3.
C

A
N

T
O

E
 non può regger più

la M
adre tua G

esù! 
O

 le m
ani ti tende,

o il volto ti protende, 
o chiusa nel dolore
“m

uore perchè non m
uore”. 

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

V
ergine dell’incontro e dello sguardo,

discepola fedele, m
adre dal cuore trafitto!

Sii vicina anche a noi, tuoi figli,
nella nostra salita al C

alvario;
e quando vengano m

eno le forze
o il dubbio laceri il cuore,
guardaci con i tuoi occhi di m

adre,
perché sostenuti dalla tua presenza
proseguiam

o generosi con te
il cam

m
ino verso la Pasqua della vita.

T.
A

m
en.
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E
cco ti reggi invano

sotto il peso inum
ano; 

e cadi “com
e A

gnello
trascinato al m

acello” 
che gem

ere non osa
davanti a chi lo tosa.

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

G
esù, 

per am
ore hai assunto su di te la nostra debolezza;

per am
ore sei caduto strem

ato sulla via del C
alvario;

per am
ore ti sei rialzato prontam

ente
per com

piere il progetto del Padre:
guarda con m

isericordia a quanti crollano im
potenti

sotto il peso di una fatica disum
ana:

sappiano con te e con la M
adre

com
piere fino in fondo la volontà del Padre dei cieli,

per cooperare al suo progetto d’am
ore

per la fam
iglia um

ana.
T

u che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T.

A
m

en.

5.
C

A
N

T
O

IN
T

E
R

L
E

Z
IO

N
A

L
E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.

Stazione IV
: G

esù incontra la M
adre 

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
R

E
V

E

L
.

Sim
eone benedisse [i genitori] e parlò a M

aria, sua m
adre:

“E
gli è qui per la rovina e la risurrezione di m

olti in Israele,

6
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4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
Signore G

esù,
che ti sei fatto in tutto sim

ile a noi
nella debolezza della carne, m

a non nel peccato,
e non hai rifiutato il nostro povero aiuto,
tu che a tutti provvedi con divina larghezza:
concedi a quanti portano la propria croce
di salire con te il C

alvario
accanto alla M

adre dei dolori
a gloria del Padre e per la salvezza dell’uom

o.
T

u che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T.

A
m

en.

5.
C

A
N

T
O

PR
O

C
E

SSIO
N

A
L

E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.

Stazione V
I: L

a V
eronica asciuga il volto di G

esù 

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
R

E
V

E

L
.

N
on ha apparenza né bellezza 

per attirare i nostri sguardi, 
non splendore per provare in lui diletto. 
D

isprezzato e reietto dagli uom
ini, 

uom
o dei dolori che ben conosce il patire, 

com
e uno davanti al quale ci si copre la faccia (53, 2-3).

D
i te ha detto il m

io cuore: “C
ercate il suo volto”;

il tuo volto, Signore, io cerco.
N

on nasconderm
i il tuo volto (Sal 27, 8-9).

9

5.
C

A
N

T
O

PR
O

C
E

SSIO
N

A
L

E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.

Stazione V
: G

esù è aiutato dal C
ireneo a portare la C

roce

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
R

E
V

E

L
.

M
entre lo conducevano via, presero un certo Sim

one di C
irene

che veniva dalla cam
pagna e gli m

isero addosso la croce da por-
tare dietro a G

esù (L
c 23, 26-27). 

3.
C

A
N

T
O

C
edi a m

e quella croce
em

arginante atroce 
che la spalla ti prem

e... 
V

oglio portarla insiem
e 

con Te che per am
ore

l’hai sem
pre in m

ezzo al cuore. 8
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5.
C

A
N

T
O

PR
O

C
E

SSIO
N

A
L

E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.

Stazione V
II: G

esù cade per la seconda volta 

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
R

E
V

E

L
.

Io sono l'uom
o che ha provato la m

iseria
sotto la sferza della sua ira.
E

gli m
i ha guidato, m

i ha fatto cam
m

inare
nelle tenebre e non nella luce...
H

a sbarrato le m
ie vie con blocchi di pietra,

ha ostruito i m
iei sentieri...

M
i ha spezzato con la sabbia i denti,

m
i ha steso nella polvere (L

am
 3, 1-2.9.16).

3.
C

A
N

T
O

11

3.
C

A
N

T
O

O
h, del tuo volto im

prim
i

le espressioni sublim
i 

nei nostri cuori um
ani

– così da Te lontani, 
e im

m
ergi im

m
ergi in noi 

i dolci sguardi tuoi! 

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

T
u sei, o G

esù, l’icona del D
io invisibile

lo splendore della gloria del Padre,
il più bello tra i figli dell’uom

o:
guardaci con i tuoi occhi m

iti e di perdono,
restaura in tutti i figli di A

dam
o

l’im
m

agine e la som
iglianza divina,

e in noi tue m
em

bra im
prim

i indelebile
com

e in M
aria

il sigillo del tuo Santo Spirito,
che ci faccia com

e L
ei

operatori di am
ore e di pace.

T
u che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T.
A

m
en.
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3.
C

A
N

T
O

C
onsolaci, Signore,

viviam
o nell’errore... 

T
i cam

m
iniam

o accanto;
lenisci il nostro pianto... 
L

a tua eterna Parola
fortifica e consola.. 

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

Signore G
esù, figlio di A

bram
o e di D

avide,
tu hai pianto su G

erusalem
m

e
perché rifiutando la tua pace ha chiam

ato su di sé
giorni di indicibile angoscia: 
guarda con tenera com

passione
le tragedie che incom

bono sull’um
anità,

concedici di piangere i nostri peccati
e le colpe del m

ondo intero, 
per allontanare da noi
ogni castigo divino.
Te lo chiediam

o in nom
e della M

adre tua,
che ha trovato grazia presso di te.
T

u che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T.

A
m

en.
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C
adi ancora, G

esù?
N

el m
ondo solo T

u 
soffri così e perdoni,
am

i così e ci doni tutto: 
il tuo dolce Padre 
e la tua dolce M

adre!

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

O
R

edentore dell’uom
o, 

A
gnello che porti il peccato del m

ondo,
schiacciato sotto il peso delle nostre iniquità:
sii accanto ad ogni tuo fratello e sorella
che soffre e cade,
perché con il tuo aiuto e il soccorso della M

adre
si rialzi e riprenda il cam

m
ino

di una vera conversione all’am
ore.

T
u che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T.
A

m
en.

5.
C

A
N

T
O

PR
O

C
E

SSIO
N

A
L

E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.

Stazione V
III: G

esù consola le pie donne di G
erusalem

m
e

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
R

E
V

E

L
.

L
o seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano

il petto e facevano lam
enti su di lui. M

a G
esù, voltandosi verso

le donne, disse: “Figlie di G
erusalem

m
e, non piangete su di m

e,
m

a piangete su voi stesse e sui vostri figli...” (L
c 23, 27-28).
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L
a tua terza caduta

per la m
ia ripetuta 

infedeltà all’am
ore

ti affonda nel dolore... 
M

i getto ai piedi tuoi,
pietà di m

e, di noi! 

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

Signore G
esù,

il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di te;
il Signore fece ricadere su di te l'iniquità di noi tutti,
e il tuo cuore così sensibile all’am

ore
venne m

eno davanti all’abbandono dei discepoli,
al tradim

ento di un am
ico:

concedi anche a noi, com
e alla M

adre,
una fedeltà senza defezioni
e una indissolubile unione a te e alla tua opera di salvezza
per tutto il genere um

ano.
T

u che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T.

A
m

en.

5.
C

A
N

T
O

PR
O

C
E

SSIO
N

A
L

E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.

Stazione X
: G

esù è spogliato delle sue vesti

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
R

E
V

E

L
.

I soldati poi, quando ebbero crocifisso G
esù, presero le sue vesti

e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. O
ra

15

5.
C

A
N

T
O

PR
O

C
E

SSIO
N

A
L

E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.

Stazione IX
: G

esù cade per la terza volta 

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
R

E
V

E

L
.

E
ra D

io …
 che riconciliava a sé il m

ondo in C
risto, non im

-
putando agli uom

ini le loro colpe e affidando a noi la parola della
riconciliazione …

 V
i supplichiam

o in nom
e di C

risto: lasciatevi
riconciliare con D

io. C
olui che non aveva conosciuto peccato, D

io
lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessim

o diven-
tare giustizia di D

io (2C
or 5,19-21).

4.
C

A
N

T
O

14
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concedi a tutti di rivestire
– lavati nel tuo sangue –
l’innocenza e la dignità perduta.
T

u che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T.

A
m

en.

5.
C

A
N

T
O

PR
O

C
E

SSIO
N

A
L

E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.

Stazione X
I: G

esù è inchiodato sulla croce 

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
R

E
V

E

L
.

E
rano le nove del m

attino quando crocifissero G
esù. L

a scritta
con il m

otivo della sua condanna diceva: “Il re dei G
iudei”. C

on
lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua
sinistra (M

c 15,25-27).

Insultato, non rispondeva con insulti,
m

altrattato, non m
inacciava vendetta...

E
gli portò i nostri peccati nel suo corpo

sul legno della croce,
perché, non vivendo più per il peccato,
vivessim

o per la giustizia;
dalle sue piaghe siete stati guariti (1Pt 2,23-24).

3.
C

A
N

T
O

17

quella tunica era senza cucitura, tessuta tutta d'un pezzo da cim
a

a fondo. Perciò dissero tra loro: N
on stracciam

ola, m
a tiriam

o a
sorte a chi tocca. C

osì si adem
piva la Scrittura: Si son divise tra

loro le m
ie vesti e sulla m

ia tunica han gettato la sorte (G
v 19,

23-24).

3.
C

A
N

T
O

V
ergine M

adre il Fiore
del tuo arcano candore, 
che le tue m

ani fini
coprivano di lini, 
è nudo sulla via... 
O

h, coprilo, M
aria! 

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

O
 G

esù, B
ellezza e Purezza infinita,

um
iliato fino alla m

orte di C
roce,

denudato davanti a una folla ostile,
tu splendore della gloria del Padre
e fiore della verga di Iesse:
volgi uno sguardo di m

isericordia
sul m

ondo dom
inato dalle passioni del m

ale,
e per l’intercessione della tua V

ergine M
adre

16
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Stazione X
II: G

esù m
uore sulla croce

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
R

E
V

E

L
.

S
tavano presso la croce di G

esù sua m
adre, la sorella di sua

m
adre, M

aria di C
lèofa e M

aria di M
àgdala. G

esù allora, veden-
do la m

adre e lì accanto a lei il discepolo che egli am
ava, disse

alla m
adre: “D

onna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo:
“E

cco la tua m
adre!” (G

v 19, 25-27).

D
a m

ezzogiorno fino alle tre del pom
eriggio si fece buio su tutta la

terra. V
erso le tre, G

esù gridò a gran voce: “E
lì, E

lì, lem
à sabactà-

ni?”, che significa: “D
io m

io, D
io m

io, perché m
i hai abbandona-

to?”... E
 G

esù, em
esso un alto grido, spirò (M

t 27,45-46.50).

3.
C

A
N

T
O

M
adre, il tuo Figlio m

uore!
E

' grande il tuo dolore... 
O

h, no, non lo guardare!
“

... è grande com
e il m

are”
...

E
 m

uore crocifisso!
è un insondato abisso... 

19

A
llontànati, o M

adre;
gli urli delle squadre, 
i colpi sopra i chiodi,
i gem

iti... se li odi 
sem

pre li riudirai;
non cesseranno m

ai! 

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

G
esù m

io D
io,

disteso sul legno e crudelm
ente inchiodato alla croce,

assiem
e al cuore trapassato e confitto

della tua dolcissim
a V

ergine M
adre,

dalle tue piaghe è la nostra salvezza,
dagli squarci aperti fluisce ogni grazia:
per il tuo am

ore svenato,
per il suo dolore crocifisso,
guarda l’im

m
ensa m

oltitudine
dei tuoi fratelli e sorelle della terra,
che gem

ono anch’essi crocifissi
su un patibolo di stenti, di violenze e di fam

e,
e nelle m

ani innocenti della M
adre tua

unisci al tuo il loro soffrire, per la redenzione di tutti. 
T

u che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T.

A
m

en.

5.
C

A
N

T
O

PR
O

C
E

SSIO
N

A
L

E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.18
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3.
C

A
N

T
O

D
eposto dalla croce,

ti parla senza voce! 
T

utta la terra è buia;
ti annuncia l’alleluia! 
Si profila l’alone 
della R

isurrezione! 

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

Santa M
aria, M

adre della pietà,
in quel Figlio tu abbracci ogni figlio
e senti lo strazio di tutte le m

adri.
O

 V
ergine,

le tue lacrim
e trascorrono i secoli

e piangono il pianto di tutti.
O

 M
aria, nostra M

adre,
trasfondi in noi la tua fede,
che crede – contro ogni um

ana evidenza –
nella V

ita che vincerà per sem
pre la m

orte.
O

 M
aria,

pietà che com
prende e perdona,

stendi il tuo m
anto di m

isericordiosa speranza

21

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

G
esù, nostro som

m
o eterno Sacerdote,

che hai am
ato i tuoi sino all’ultim

o segno
e ti sei privato di ciò che sulla terra avevi di più caro,
la M

adre,
per donarla a noi nel tuo testam

ento pasquale
quale M

adre am
orosa

perché l’am
iam

o com
e tu l’am

i
ed ella tutti ci am

i col tuo am
ore infinito:

Fa’ che noi, redenti dal tuo sangue e diventati figli di D
io,

cooperiam
o con L

ei al disegno del Padre
che vuole tutti gli uom

ini salvi nel tuo sacrificio.
T

u che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T.

A
m

en.

5.
C

A
N

T
O

PR
O

C
E

SSIO
N

A
L

E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.

Stazione X
III: G

esù è deposto dalla croce in seno alla M
adre

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
R

E
V

E

L
.

Sopraggiunta orm
ai la sera, G

iuseppe d'A
rim

atea, m
em

bro auto-
revole del sinedrio, che aspettava anche lui il R

egno di D
io,

com
prato un lenzuolo, calò il corpo di G

esù giù dalla croce (M
c

15,42-43.46).

O
 V

oi tutti che passate per la via,
considerate e osservate
se c'è un dolore sim

ile al m
io dolore (L

am
 1,12),

20
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D
istendi il tuo bel volto 

nella sindone avvolto; 
stendi le m

em
bra in pace

ora che il m
ale tace; 

il prim
o abbraccio affretta... 

L
a M

adre tua ti aspetta!

4.
O

R
A

Z
IO

N
E

C
.

G
esù, um

ile e grande,
chicco di grano sepolto nella terra,
hai “tutto com

piuto” nel volere del Padre,
che ti glorificò alla sua destra nei cieli;
m

a non tutto ancora è “com
piuto” del tuo m

istero:
concedi che intim

am
ente uniti

all’ubbidienza e al dolore della M
adre,

anche noi con generosa fedeltà
“com

piam
o” ciò che ancora m

anca
alla tua divina passione,
per la C

hiesa tuo C
orpo

e per il m
ondo che hai salvato. 

T
u che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T.
A

m
en.

5.
C

A
N

T
O

PR
O

C
E

SSIO
N

A
L

E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.23

sul m
ondo che non crede e dispera.

E
 m

ostraci, dopo questo esilio, G
esù,

il frutto benedetto del tuo seno,
al quale sia con il Padre e lo Spirito
ogni onore e gloria nei secoli dei secoli.

T.
A

m
en.

5.
C

A
N

T
O

PR
O

C
E

SSIO
N

A
L

E

Santa M
adre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore
siano im

presse nel m
io cuore.

Stazione X
IV

: G
esù è deposto nel sepolcro

1.
A

C
C

L
A

M
A

Z
IO

N
E

V
).T

i adoriam
o, o C

risto, e ti benediciam
o!

R
).C

on la tua santa C
roce hai redento il m

ondo!

2.
L

E
T

T
U

R
A

B
R

E
V

E

L
.

[I discepoli} presero il corpo di G
esù e lo avvolsero con teli,

insiem
e ad arom

i... O
ra, nel luogo dove era stato crocifisso, vi

era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nes-
suno era stato ancora posto. L

à dunque... posero G
esù (G

v
19,40-42).

3.
C

A
N

T
O
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C
O

N
C

L
U

SIO
N

E
1.

O
R

A
Z

IO
N

E

C
.

Scenda, o Padre, la tua benedizione su di noi
che abbiam

o percorso la V
ia dolorosa del tuo Figlio:

dona il perdono e la consolazione,
accendi la luce della fede,
che ce lo riveli presente
nel volto di ogni uom

o che soffre,
infondi nei nostri cuori
la speranza
che tutti un giorno siano salvi nel suo sacrificio,
e la carità,
che ci sproni a fare della vita,
com

e la M
adre e nelle sue m

ani,
un dono um

ile e generoso
al tuo disegno universale di salvezza.
Per C

risto nostro Signore.
T.

A
m

en.

2.
C

O
N

G
E

D
O

C
C

i accom
pagni santa M

aria
e ci guidi benigna nel nostro cam

m
ino.

T.
A

m
en.
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